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N. 186347 Rep.                    N. 68025 Fasc.
VERBALE DI ASSEMBLEA
Repubblica Italiana


L'anno 2012 (duemiladodici) il giorno 2 (due) 
del mese di agosto.
Alle ore 11.40 (undici e minuti quaranta).
In Rescaldina via Legnano n. 24.
Davanti a me dottor LORENZO STUCCHI Notaio resi- 
dente in Lodi ed iscritto presso il Collegio No- 
tarile di Milano.
E' personalmente comparso il signor:
- ZUCCHI MATTEO nato a Milano il 19 aprile 1961, 
domiciliato per la carica in Rescaldina via Le- 
gnano n. 24.
Persona della cui identità personale io Notaio 
sono certo.
E quivi detto comparso nella sua qualità di Pre- 
sidente del Consiglio di Amministrazione della 
Società


"VINCENZO ZUCCHI - SOCIETA' PER AZIONI"
con sede in Rescaldina, via Legnano n. 24, con 
il capitale sociale di Euro 37.243.696,28 versa- 
to per Euro 22.229.862,48 iscritta presso il Re- 
gistro delle Imprese di Milano, codice fiscale 
n. 00771920154;
a sensi dell'art. 12 dello Statuto Sociale assu- 
me la presidenza dell'assemblea qui riunita.


Il Presidente rivolge a tutti gli intervenuti 
il suo più cordiale benvenuto e dichiara:
- che le azioni della società sono attualmente 
negoziate presso il Mercato Telematico Azionario 
gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
- che l’avviso di convocazione della presente 
assemblea, indetta per il giorno 2 agosto 2012 
alle ore 11,30, in unica convocazione, in Re- 
scaldina, via Legnano n. 24, è stato pubblicato 
sul quotidiano "La Repubblica" in data 1^ luglio 
2012 e rettificato in data 3 luglio 2012;
- che, per il Consiglio di Amministrazione , sono 
al momento presenti i signori:
* Matteo Zucchi (Presidente)
* Alessandro Cortesi (vice presidente)
* Riccardo Carradori (amministratore delegato)
* Manlio Alberto Zucchi
* Filippo Zucchi Frua
* Luigi Piergiuseppe Murciano
* Marco Valerio Corini
* Paolo Alberti
- che, per il Collegio Sindacale , risultano pre- 
senti:


REGISTRATO ALL'AGENZIA 
DELLE ENTRATE DI LODI


IL 09/08/2012
SERIE 1T N. 5657 CON
€ 168,00 IMPOSTA REGISTRO
€ 156,00 IMPOSTA DI BOLLO


Dottor LORENZO STUCCHI Notaio
LODI - Piazza Castello, 32 - Tel. 0371 - 56248
MILANO - Via Mazzini, 20 - Tel. 02 - 878551
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* Marcello Romano (Presidente)
* Primo Ceppellini (Sindaco Effettivo)
* Massimo Bellavigna (Sindaco Effettivo);
- che il capitale sociale di euro 22.229.862,48 
(ventiduemilioniduecentoventinovemilaottocento- 
sessantadue virgola quarantotto centesimi) è di- 
viso in n. 174.521.667 (centosettantaquattromi- 
lionicinquecentoventunomilaseicentosessantasette)
 azioni ordinarie e da n. 3.427.203 (tremilioni- 
quattrocentoventisettemiladuecentotré) azioni di 
risparmio prive di valore nominale;
- che sono fino a questo momento presenti, in 
proprio o per delega, numero 17 (diciassette) a- 
zionisti, portatori di numero 87.925.361 (ottan- 
tasettemilioninovecentoventicinquemilatrecento- 
sessantuno) azioni ordinarie, pari al 50,380771% 
(cinquanta virgola tre otto zero sette sette uno 
per cento) delle complessive n. 174.521.667 
(centosettantaquattromilionicinquecentoventuno- 
milaseicentosessantasette) azioni ordinarie;
- che l'elenco nominativo degli azionisti parte- 
cipanti in proprio o per delega, con specifica- 
zione delle azioni possedute e con indicazione 
della presenza per ciascuna singola votazione – 
con riscontro orario degli eventuali allontana- 
menti prima di ogni votazione verrà allegato al 
presente verbale;
- che per le azioni intervenute consta l'effet- 
tuazione degli adempimenti previsti dalla legge;
- che si riserva di comunicare le variazioni 
delle presenze che saranno via via aggiornate, 
durante lo svolgimento dell'assemblea;
- che, a cura del personale da me autorizzato, è 
stata accertata la legittimazione degli azioni- 
sti presenti ad intervenire all'assemblea ed in 
particolare è stata verificata la rispondenza 
alle vigenti norme di legge e di statuto delle 
deleghe portate dagli intervenuti;
- che sono stati regolarmente espletati gli a- 
dempimenti preliminari;
- che, secondo le risultanze del libro dei soci, 
integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi 
dell'articolo 120 TUF e da altre informazioni a 
disposizione, l'elenco nominativo degli azioni- 
sti che partecipano direttamente o indirettamen- 
te in misura superiore al due per cento del ca- 
pitale sociale sottoscritto, rappresentato da a- 
zioni con diritto di voto, è il seguente:
SOGGETTO                  PERCENTUALE DETENUTA  PER CENTUALE DI DIRITTO


                                 (%)             DI  VOTO DETENUTA (%)
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Gianluigi Buffon 


(piena proprietà)                19,61                  19,61


Maonia S.A.


(piena proprietà)                 6,52                   5,54


Manlio Alberto Zucchi 


(piena proprietà)                 4,35                   4,03


Valentina Zucchi 


{piena proprietà)                 4,25                   3,93


Maurizio Zucchi 


(piena proprietà)                 4,22                   3,90


Matteo Zucchi 


(piena proprietà                  4,22                   3,90


Riccardo Grande 


Stevens 


(piena proprietà)                 2,48                   2,48


Filippo Zucchi Frua


(piena proprietà e 


usufrutto)                        2,32                   2,32


- che è consentito ad esperti, analisti finan- 
ziari e giornalisti qualificati di assistere al- 
la riunione assembleare;
- che in data 25 gennaio 2012 è stata comunicata 
l'esistenza di vigenti patti parasociali previ- 
sti dall'art. 122 TUF tra gli azionisti Carlo 
Zucchi, Anna Maria Filippi, Manlio Alberto Zuc- 
chi, Maurizio Zucchi, Matteo Zucchi, Valentina 
Zucchi, Francesco Zucchi, Manlio Zucchi, Marina 
Frua, Barbara Zucchi Frua, Filippo Zucchi Frua, 
Maonia SA e Gianluigi Buffon aventi ad oggetto 
complessivamente n. 85.929.561 (ottantacinquemi- 
lioninovecentoventinovemilacinquecentosessantuno)
 azioni ordinarie con diritto di voto rappresen- 
tative di una percentuale pari al 49,24% (qua- 
rantanove virgola ventiquattro per cento) del 
totale delle azioni ordinarie di cui è costitui- 
to il capitale della Società.


Il Presidente invita i soci intervenuti a di- 
chiarare l'eventuale esistenza di cause di impe- 
dimento o sospensione – a norma di legge – del 
diritto di voto, relativamente alle materie e- 
spressamente elencate all'Ordine del Giorno.


Nessuno prende la parola in merito.
Il Presidente dichiara validamente costituita 


l'assemblea per discutere sull'ordine del giorno 
di cui infra e, richiamato l'art. 14 dello sta- 
tuto sociale, invita l'assemblea a richiedere al 
Dottor Lorenzo Stucchi, notaio in Lodi, di redi- 
gere il verbale della presente riunione.


Messa ai voti la proposta risulta approvata 
all'unanimità per alzata di mano, nessuno con- 
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trario nè astenuto.
A questo punto il Presidente:


- comunica ai partecipanti che potranno avvaler- 
si della facoltà di richiedere la verbalizzazio- 
ne in sintesi dei loro eventuali interventi, 
salva la facoltà di presentare testo scritto de- 
gli interventi stessi;
- prega i partecipanti di non abbandonare la sa- 
la fino a quando le operazioni di scrutinio e la 
dichiarazione dell'esito della votazione non 
siano state comunicate e quindi siano terminate;
- chiede comunque che, qualora nel corso del- 
l'assemblea i partecipanti dovessero uscire dal- 
la sala, segnalino al personale addetto il pro- 
prio nome e cognome affinché sia rilevata l'ora 
di uscita;
- fa presente che nel corso della discussione 
saranno accettati interventi solo se attinenti 
alla proposta di volta in volta formulata su 
ciascun punto all’ordine del giorno, contenuti 
entro convenienti limiti di tempo;
- comunica che le votazioni avverranno per alza- 
ta di mano, con rilevazione nominativa degli a- 
zionisti contrari o astenuti, che dovranno comu- 
nicare verbalmente il loro nominativo ed il no- 
minativo dell'eventuale delegante, nonché il nu- 
mero delle azioni rappresentate in proprio o per 
delega; 
- avverte che è in corso la registrazione audio 
dei lavori assembleari, anche al fine di facili- 
tare la verbalizzazione.


Il Presidente dà quindi lettura del seguente
ORDINE DEL GIORNO


Parte Ordinaria
1. Nomina di un amministratore ai sensi dell’ar- 
ticolo 2386 del codice civile; deliberazioni i- 
nerenti e conseguenti.
2.  Piano di stock option 2012-2015 riservato a- 
gli amministratori, i dipendenti e/o i collabo- 
ratori della Vincenzo Zucchi S.p.A. e/o di so- 
cietà da questa controllate ai sensi dell’art. 
2359, comma 1, n. 1), c.c. e conferimento di po- 
teri al Consiglio di Amministrazione per la sua 
esecuzione; deliberazioni inerenti e conseguenti.


Parte Straordinaria
1. Attribuzione al Consiglio di Amministra- 
zione della facoltà, ai sensi dell’art. 2443 
cod.civ., di aumentare a pagamento, in una o più 
volte, in via scindibile, il capitale sociale 
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per un importo massimo di nominali Euro 
2.500.000, mediante emissione di massime n. 
12.500.000 azioni ordinarie, prive di valore no- 
minale, da collocarsi esclusivamente presso ter- 
zi con esclusione del diritto di opzione per gli 
azionisti ai sensi dell’art. 2441, quinto, sesto 
e ottavo comma del codice civile; deliberazioni 
inerenti e conseguenti.
 In relazione a tale ordine del giorno il Pre- 
sidente informa:
- che sono state messe a disposizione del pub- 
blico, ai sensi di legge, le relazioni degli am- 
ministratori sulle proposte concernenti le mate- 
rie poste all'ordine del giorno, ai sensi del- 
l'art. 3 D.M. 5 novembre 1998 n. 437, che vengo- 
no allegate al presente verbale sotto la lettera 
"A";
- che è stata messa a disposizione del pubblico, 
ai sensi di legge, la Relazione Illustrativa de- 
gli Amministratori ai sensi dell’Allegato 3A, 
Schema 7, del Regolamento n. 11971 del 14 maggio 
1999 sulla proposta al secondo punto all’ordine 
del giorno, in parte ordinaria, che viene alle- 
gata al presente verbale sotto la lettera "B";
- che è stata messa a disposizione del pubblico, 
ai sensi di legge, la Relazione illustrativa de- 
gli amministratori ai sensi dell’Allegato 3A, 
Schema 2, par. nn. 1 e 3 del Regolamento n. 
11971 del 14 maggio 1999 sulla proposta al primo 
punto all’ordine del giorno, in parte straordi- 
naria, che viene allegata al presente verbale 
sotto la lettera "C".


In relazione al primo punto all’ordine del 
giorno della parte ordinaria, il Presidente ri- 
corda ai Signori Azionisti che l’articolo 15 
dello Statuto sociale prevede che la Società 
venga amministrata da un Consiglio composto da 
tre a quindici membri i quali durano in carica 
per il periodo stabilito all’atto della nomina 
non superiore a tre esercizi, scadono alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della lo- 
ro carica e sono rieleggibili.


L’Assemblea degli Azionisti del 31 maggio 
2011 aveva nominato il nuovo Consiglio di Ammi- 
nistrazione, in carica fino all’approvazione del 
bilancio al 31 dicembre 2013, così composto:
- Gianluigi Buffon, nato a Carrara il 28 gennaio 
1978;
- Marco Valerio Corini, nato a Roma il 4 gennaio 
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1963;
- Alessandro Cortesi, nato a Chianni il 22 marzo 
1962; 
- Daniele Discepolo, nato a Castellamare di Sta- 
bia il 20 luglio 1947 (Indipendente);
- Luigi Piergiuseppe Murciano, nato a Galatina 
il 27 giugno 1976 (Indipendente),
- Filippo Zucchi Frua, nato Milano il 15 febbra- 
io 1965;
- Manlio Alberto Zucchi, nato a Milano il 13 no- 
vembre 1956;
- Matteo Zucchi, nato a Milano il 19 aprile 1961.


In data 14 maggio 2012, il Consigliere Gian- 
luigi Buffon ha rassegnato le proprie dimissioni 
dalla carica e l’Assemblea in data 28 giugno 
2012 ha nominato, ai sensi dell’art. 2386 codice 
civile, Riccardo Carradori.


In data 6 giugno 2012, il Consigliere Daniele 
Discepolo ha rassegnato le proprie dimissioni ed 
in data 28 giugno 2012 il Consiglio, preso atto 
delle stesse, ha cooptato, ai sensi dell’art. 
2386 codice civile, Paolo Alberti.


Alla luce di quanto precede, i Signori Azio- 
nisti sono chiamati pertanto a deliberare in me- 
rito alla nomina dell’Amministratore nominato a 
seguito di cooptazione ai sensi dell’art. 2386 
cod. civ. e dell’art. 15 dello Statuto sociale.


L’Assemblea è chiamata a deliberare con le 
maggioranze di legge ai sensi dello Statuto so- 
ciale, ed avendo cura di garantire, in ogni ca- 
so, la presenza nel Consiglio di Amministrazione 
del numero necessario di componenti in possesso 
dei requisiti di indipendenza prescritti dalle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti.


La proposta è la seguente:
“L’Assemblea degli Azionisti della Vincenzo Zuc- 
chi S.p.A., preso atto delle dimissioni del Con- 
sigliere Daniele Discepolo e della cooptazione 
ai sensi dell’art. 2386 codice civile del Dr. 
Paolo Alberti,


DELIBERA
di nominare il Dr. Paolo Alberti quale consi- 
gliere nominato a seguito di cooptazione ai sen- 
si dell’articolo 2386 del codice civile confer- 
mando la durata del suo mandato sino all’assem- 
blea che sarà convocata per l’approvazione del 
bilancio al 31 dicembre 2013.”


A questo punto il Presidente dà inizio alla 
discussione, riservandosi di rispondere alle e- 
ventuali domande al termine degli interventi.
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Preliminarmente il Presidente conferma che il 
Dottor PAOLO ALBERTI gode dei requisiti per po- 
ter assumere la qualifica di Consigliere indi- 
pendente essendo il Consigliere dimissionario, 
Avvocato DISCEPOLO, considerato come tale.


Lo stesso Dottor PAOLO ALBERTI prende la pa- 
rola per illustrare brevemente la sua carriera 
di dirigente industriale che l'ha portato ad o- 
perare in diversi paesi del Mondo. Ora da quat- 
tro anni è responsabile del settore vendite di 
Luxottica, con una attività indirizzata in par- 
ticolare verso gli Stati Uniti d'America e con 
una attenzione rivolta anche ai mercati lontani 
dall'Europa che garantiscono fortissime cresci- 
te. Conclude fornendo alcuni dettagli sul merca- 
to internazionale degli occhiali che promette 
grandi espansioni.


Nessuno chiedendo la parola, il Presidente 
pone ai voti la proposta di deliberazione di cui 
sopra e ribadisce agli azionisti presenti di di- 
chiarare eventuali carenze di legittimazione al 
voto, relativamente a questa deliberazione.


Comunica quindi che non sono cambiati i soci 
presenti in assemblea e che nessun azionista ha 
dichiarato eventuali cambiamenti di legittima- 
zione di voto.


Le operazioni di voto si svolgono per alzata 
di mano mediante prova e controprova.


Al termine della votazione dà atto che la 
proposta di delibera sopra trascritta è approva- 
ta all'unanimità nessuno contrario nè astenuto.


Il Presidente dà a nome suo e di tutto il 
Consiglio il benvenuto al Dottor ALBERTI.


Anche la nostra società per i prossimi anni 
prevede un importante piano di vendite all'este- 
ro per il quale il Dottor ALBERTI, forte della 
sua esperienza, potrà aiutarci e supportarci.


In relazione al secondo punto all'ordine del 
giorno  della parte ordinaria il Presidente apre 
la trattazione ricordando che è stato messo a 
disposizione dei soci e del pubblico, oltre che 
distribuito agli intervenuti, la Relazione Illu- 
strativa degli Amministratori ai sensi dell’Al- 
legato 3A, Schema 7, del Regolamento n. 11971 
del 14 maggio 1999.


In considerazione del fatto che il documento 
sopra indicato è stato messo a disposizione dei 
soci nei tempi di legge e distribuiti a tutti 
gli intervenuti, il Presidente propone di omet- 
terne la lettura.
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Messa ai voti la proposta di omettere la let- 
tura della Relazione illustrativa risulta appro- 
vata all'unanimità per alzata di mano, nessuno 
contrario nè astenuto.


Il Presidente quindi chiede al Notaio di dare 
lettura della proposta di deliberazione, dopo- 
diché aprirà la discussione sul secondo punto 
all'ordine del giorno.
La proposta è la seguente:
“L’Assemblea ordinaria della Vincenzo Zucchi 
S.p.A.- esaminata la relazione illustrativa (la 
“Relazione Illustrativa” ) predisposta ai sensi 
dell’art. 84-bis del regolamento adottato dalla 
Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, 
come successivamente modificato e integrato, 
nonché in conformità all’Allegato 3A, Schema 7, 
del medesimo regolamento, qui di seguito allega- 
ta al presente verbale sotto la lettera "B"


delibera
I. di approvare il piano di stock option 2012 - 
2015 riservato agli amministratori, i dipendenti 
e/o i collaboratori della Vincenzo Zucchi S.p.A. 
e/o di società da questa controllate ai sensi 
dell’art. 2359, comma 1, n. 1), c.c. (il “Piano 
di Stock Option” ) secondo quanto indicato nella 
Relazione Illustrativa;
II. di conferire al Consiglio di Amministrazione 
ogni potere necessario od opportuno per dare e- 
secuzione al Piano di Stock Option. In partico- 
lare, a titolo meramente esemplificativo, il 
Consiglio di Amministrazione avrà il potere, con 
facoltà di subdelega, di: (i) individuare i be- 
neficiari tra gli amministratori, i dipendenti 
e/o i collaboratori della Vincenzo Zucchi S.p.A. 
e/o di società da questa controllate ai sensi 
dell’articolo 2359, comma 1, n. 1), c.c, ed as- 
segnare le opzioni determinandone il quantitati- 
vo da attribuire a ciascuno di essi; (ii) fissa- 
re le condizioni di risultato e/o gli indici di 
performance ai quali subordinare l’esercizio 
delle opzioni; (iii) stabilire ogni altro termi- 
ne e condizione per l’esecuzione del Piano di 
stock option, anche in modo differenziato tra i 
vari beneficiari; (iv) predisporre ed approvare 
il regolamento esecutivo del Piano di stock op- 
tion, nonché modificarlo e/o integrarlo; il tut- 
to in conformità alle indicazioni al riguardo 
previste nella Relazione Illustrativa. Al servi- 
zio del Piano di stock option il Consiglio di 
Amministrazione potrà avvalersi della delega ad 
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aumentare il capitale sociale allo stesso che 
verrà attribuita dall’Assemblea straordinaria in 
data odierna;
III. di conferire al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione ed all’Amministratore Delegato, 
anche disgiuntamente tra loro, ogni potere, con 
facoltà di subdelega, per espletare gli adempi- 
menti legislativi e regolamentari conseguenti 
alle adottate deliberazioni”.


A questo punto il Presidente dà inizio alla 
discussione, riservandosi di rispondere alle e- 
ventuali domande al termine degli interventi.


Nessuno chiedendo la parola, il Presidente 
pone ai voti la proposta di deliberazione di cui 
sopra e ribadisce la richiesta agli azionisti 
presenti di dichiarare eventuali carenze di le- 
gittimazione al voto, relativamente a questa de- 
liberazione.


Comunica quindi che non sono cambiati i soci 
presenti in assemblea e che nessun azionista ha 
dichiarato eventuali cambiamenti di legittima- 
zione di voto.


Le operazioni di voto si svolgono per alzata 
di mano mediante prova e controprova.


Al termine della votazione dà atto che la 
proposta di delibera sopra trascritta è approva- 
ta all'unanimità nessuno contrario nè astenuto.


Terminata alle ore 12.05 (dodici e minuti 
cinque) la trattazione della parte ordinaria, il 
Presidente passa alla trattazione del primo ed 
unico punto all'Ordine del Giorno della parte 
straordinaria ed apre la trattazione e ricorda 
che è stata messa a disposizione dei soci e del 
pubblico, oltre che distribuita agli intervenu- 
ti, la Relazione Illustrativa degli Amministra- 
tori ai sensi dell’Allegato 3A, Schema 2, par. 
nn. 1 e 3 del Regolamento n. 11971 del 14 maggio 
1999.


In considerazione del fatto che il documento 
sopra indicato è stato messo a disposizione dei 
soci nei tempi di legge e distribuiti a tutti 
gli intervenuti, propone di ometterne la lettura.


Messa ai voti la proposta risulta approvata 
all'unanimità per alzata di mano, nessuno con- 
trario nè astenuto.


Il Presidente quindi chiede al Notaio di dare 
lettura della proposta di deliberazione, dopo di 
che aprirà la discussione sulla parte straordi- 
naria dell'Ordine del Giorno.


La proposta è la seguente:
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“L’Assemblea straordinaria della Vincenzo Zucchi 
S.p.A., esaminata la Relazione del Consiglio di 
Amministrazione, illustrativa anche della propo- 
sta di aumento, scindibile, a pagamento del ca- 
pitale sociale, da collocarsi esclusivamente 
presso terzi con esclusione del diritto di op- 
zione per gli azionisti ai sensi dell’art. 2441 
commi quinto, sesto ed ottavo, del codice civile 
e della attribuzione al Consiglio di Amministra- 
zione della facoltà di aumentare il capitale so- 
ciale (la “Relazione Illustrativa” ), predisposta 
ai sensi dell’art. 84-bis del regolamento adot- 
tato dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 
maggio 1999, come successivamente modificato, 
nonché in conformità all’Allegato 3A, Schema 2, 
par. nn. 1 e 3 allegata al presente verbale sot- 
to la lettera "C"


delibera
I. di attribuire al Consiglio di Amministrazione 
la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del codice 
civile, di aumentare a pagamento, in una o più 
volte, entro il termine di cinque anni dalla da- 
ta della presente deliberazione, il capitale so- 
ciale per un importo nominale massimo di euro 
2.500.000 (duemilionicinquecentomila/00), me- 
diante emissione di un numero massimo di azioni 
ordinarie pari a n. 12.500.000 (dodicimilioni- 
cinquecentomila) azioni, prive di valore nomina- 
le, con esclusione del diritto di opzione ai 
sensi dell’articolo 2441, commi quinto, sesto ed 
ottavo, del codice civile, a servizio del piano 
di incentivazione azionaria a favore di ammini- 
stratori e/o dipendenti e/o collaboratori della 
Società e/o di società da questa controllate ai 
sensi dell’articolo 2359, primo comma, numero 
1), del codice civile;
II. di modificare conseguentemente il testo 
dell’articolo 5 dello Statuto Sociale, relativo 
al capitale sociale, sostituendolo con il testo 
che segue:
           Testo vigente                       Testo proposto


     ART. 5  CAPITALE SOCIALE              ART. 5 C APITALE SOCIALE


Art. 5 - Il capitale sociale è di    Art. 5 - Il ca pitale sociale è di 


Euro 22.229.862,48                   Euro 22.229.86 2,48


(ventiduemilioniduecentoventinove    (ventiduemilio niduecentoventinove


milaottocentosessantadue/48) divi    milaottocentos essantadue/48) divi


so in n. 174.521.667 (centosettan    so in n. 174.5 21.667 (centosettan


tantaquattromilionicinquecentoven    tantaquattromi lionicinquecentoven


tunmilaseicentosessantasette)        tunmilaseicent osessantasette) 


azioni ordinarie e n. 3.427.403      azioni ordinar ie e n. 3.427.403
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(tremilioniquattrocentoventisette    (tremilioniqua ttrocentoventisette


milaquattrocentotré) azioni di       milaquattrocen totré) azioni di 


risparmio non convertibili, senza    risparmio non convertibili, senza


indicazione del valore nominale,     indicazione de l valore nominale,


tutte rappresentative della mede     tutte rapprese ntative della mede


sima frazione del capitale.          sima frazione del capitale.


L’assemblea straordinaria in data    L’assemblea st raordinaria in data 


24 gennaio 2011 ha deliberato di     24 gennaio 201 1 ha deliberato di


aumentare il capitale sociale per    aumentare il c apitale sociale per


massimi Euro 15.014.269,60 (quin     massimi Euro 1 5.014.269,60 (quin


dicimilioniquattordicimiladuecen     dicimilioniqua ttordicimiladuecen


tosessantanove e sessanta cente      tosessantanove  e sessanta cente


simi), in denaro, a servizio del     simi), in dena ro, a servizio del


l'esercizio dei warrant emessi       l'esercizio de i warrant emessi 


in pari data a favore dei sotto      in pari data a  favore dei sotto


scrittori di azioni di nuova         scrittori di a zioni di nuova 


emissione, con termine finale        emissione, con  termine finale 


di sottoscrizione alla data del      di sottoscrizi one alla data del


31 dicembre 2014.                    31 dicembre 20 14.


                                     Al Consiglio di Amministrazione è


                                     attribuita la facoltà, ai sensi


                                     dell'art. 2443 del codice civile,


                                     di aumentare a pagamento in una o


                                     più volte, entro il termine di 


                                     cinque anni dalla data del 2 ago


                                     sto 2012, il capitale sociale per


                                     un importo nominale massimo di eu


                                     ro 2.500.000 (duemilionicinquecen


                                     tomila/00), mediante emissione di


                                     un numero massimo di azioni ordi


                                     narie pari a n. 12.500.000 (dodi


                                     cimilionicinquecentomila) azioni,


                                     prive di valore nominale, con 


                                     esclusione del diritto di opzione


                                     ai sensi dell'articolo 2441, com


                                     mi quinto, sesto ed ottavo, del 


                                     codice civile, a servizio del pia


                                     no di incentivazione azionaria a


                                     favore di amministratori e/o di


                                     pendenti e/o collaboratori della


                                     Società e/o di società da questa


                                     controllate ai sensi dell'artico


                                     lo 2359, primo comma, numero 1),


                                     del codice civile.


Ogni azione è indivisibile.          Ogni azione è indivisibile.


Le azioni interamente liberate       Le azioni inte ramente liberate 


possono essere nominative od al      possono essere  nominative od al


portatore, a richiesta ed a spese    portatore, a r ichiesta ed a spese


dell'azionista, salvo divieti di     dell'azionista , salvo divieti di


legge.                               legge.
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Le azioni di risparmio non sono      Le azioni di r isparmio non sono 


convertibili in azioni ordinarie     convertibili i n azioni ordinarie


ed hanno le seguenti caratteri       ed hanno le se guenti caratteristi


stiche:                              che:


- gli utili netti risultanti dal     - Gli utili ne tti risultanti dal 


bilancio, dedotta la quota di ri     bilancio, dedo tta la quota di ri


serva legale, sono distribuiti       serva legale, sono distribuiti al


alle azioni di risparmio fino al     le azioni di r isparmio fino alla


la concorrenza di 3 (tre) cente      concorrenza di  3 (tre) centesimi


simi per azione.                     per azione.


- Qualora in un esercizio sia        - Qualora in u n esercizio sia sta


stato assegnato alle azioni di       to  assegnato alle  azioni di ri


risparmio un dividendo inferiore     sparmio un div idendo inferiore a


a 3 (tre) centesimi, la differen     3 (tre) centes imi, la differenza


za è  computata in  aumento del      è computata in  aumento del divi


dividendo privilegiato nei due       dendo privileg iato nei due eserci


esercizi successivi.                 zi successivi.


- Gli utili rimanenti di cui la      - Gli utili ri manenti di cui la


assemblea deliberi la distribu       assemblea deli beri la distribuzio


zione sono ripartiti fra tutte le    ne  sono ripar titi  fra tutte le 


azioni in modo che alle azioni di    azioni in modo  che alle azioni di


risparmio spetti un dividendo com    risparmio spet ti un dividendo com


plessivo maggiorato, rispetto a      plessivo  magg iorato, rispetto a


quello  delle  azioni  ordinarie     quello delle a zioni ordinarie nel


nella misura di 3 (tre) centesimi    la  misura di 3  (tre) centesimi 


per azione.                          per azione.


In  caso di aumento gratuito del     In caso di aum ento  gratuito del 


capitale sociale, tale maggiore      capitale socia le,  tale maggiore


importo sarà proporzionalmente ri    importo sarà p roporzionalmente ri


dotto; il nuovo importo verrà de     dotto; il nuov o importo verrà de


terminato dividendo l’importo del    terminato divi dendo l'importo del


dividendo privilegiato per il rap    dividendo priv ilegiato per il rap


porto tra il nuovo capitale socia    porto tra il n uovo capitale socia


le ed il precedente; il maggiore     le ed il prece dente; il maggiore


importo sarà comunque arrotondato    importo sarà c omunque arrotondato


per eccesso all'unità e non potrà    per eccesso al l'unità e non potrà


essere inferiore a 2 (due) cente     essere inferio re a 2 (due) cente


simi.                                simi.


- In caso di distribuzione di ri     - In caso di d istribuzione di ri


serve le azioni di risparmio han     serve le azion i di risparmio han


no gli stessi diritti delle al       no gli stessi diritti delle altre


tre azioni.                          azioni.


- Allo scioglimento della socie      - Allo sciogli mento della società


tà le azioni di risparmio hanno      le azioni di r isparmio hanno pre


prelazione nel rimborso del ca       lazione nel ri mborso del capita


pitale  per l'intero valore no       le  per l'inte ro valore  nomina


minale.                              le.


- La riduzione del capitale per      - La riduzione  del capitale per


perdite non importa riduzione        perdite non im porta riduzioni del


del valore nominale delle azio       valore nominal e delle azioni di
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ni di risparmio se non per la        risparmio se n on per la parte del


parte della perdita che eccede       la perdita che  eccede il valore 


il valore nominale complessivo       nominale compl essivo delle altre


delle altre azioni.                  azioni.


- Le deliberazioni relative al       - Le deliberaz ioni relative alla


la riduzione e alla  reintegra       riduzione ed a lla reintegrazione


zione del capitale  debbono as       del capitale d ebbono assicurare 


sicurare mediante  i necessari       mediante  i ne cessari  raggruppa


raggruppamenti o frazionamenti,      menti o frazio namenti, la parità


la  parità di valore nominale        di  valore nom inale  delle  azio


delle azioni.                        ni.


- In caso di esclusione dalla        - In caso di e sclusione dalla ne


negoziazione delle azioni ordi       goziazione del le azioni ordinarie


narie o di risparmio, le azio        o di risparmio , le azioni di ri


ni di risparmio manterranno i        sparmio manter ranno i propri di


propri diritti e caratteristi        ritti e caratt eristiche,  salvo


che, salvo diversa deliberazione     diversa delibe razione dell'assem


dell'assemblea straordinaria e       blea straordin aria  e di  quella


di quella speciale degli azioni      speciale  degl i  azionisti di ri


sti di risparmio.                    sparmio.


I possessori delle azioni di ri      I possessori d elle azioni di ri


sparmio non hanno diritto di vo      sparmio non ha nno diritto di voto


to nelle assemblee ordinarie e       nelle assemble e ordinarie e stra


straordinarie della società, né      ordinarie dell a società, né quel


quello di richiederne la convo       lo di  richied erne la  convocazio


cazione.                             ne.


Al rappresentante comune degli       Al  rappresent ante comune degli 


azionisti di risparmio vengono       azionisti  di risparmio  vengono 


tempestivamente inviate le comu      tempestivament e inviate le comuni


nicazioni inerenti le operazioni     cazioni ineren ti le operazioni so


societarie che possano influenza     cietarie che p ossano influenzare


re l'andamento delle quotazioni      l'andamento de lle quotazioni del


delle azioni di risparmio            le azioni di r isparmio. 


III. di delegare sin d’ora al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione ed all’Amministra- 
tore Delegato, anche disgiuntamente tra loro, 
il  potere di effettuare, a tutti gli effetti di 
legge, l’adeguamento delle espressioni numeriche 
dell’art. 5 dello Statuto Sociale, in relazione 
all’avvenuta sottoscrizione delle azioni emesse;
IV. di conferire al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione ed all’Amministratore Delega- 
to, anche disgiuntamente tra loro, ogni potere, 
con facoltà di subdelega, per espletare gli a- 
dempimenti legislativi e regolamentari conse- 
guenti alle adottate deliberazioni”.


Il Presidente dichiara inoltre che viene al- 
legato al presente atto sotto la lettera "D" il 
nuovo testo di Statuto Sociale contenente la mo- 
difica dell'art. 5 come sopra sottoposta all'ap- 
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provazione dell'assemblea.
Il Presidente aggiunge una informazione, del 


resto già contenuta nella Relazione, in merito 
alle determinazioni che verranno prese dal Con- 
siglio di Amministrazione circa il prezzo di ri- 
ferimento delle azioni, che conformemente a 
quanto stabilito dal comma 6 dell'art. 2441 Co- 
dice Civile, terrà conto del patrimonio netto 
della società al momento delle assegnazioni dei 
diritti e della media delle quotazioni che il 
titolo ha avuto nel mese antecedente la data di 
assegnazione. Questo è in linea con la normale 
prassi seguita in questi casi.


Il Presidente dà quindi inizio alla discus- 
sione, riservandosi di rispondere alle eventuali 
domande al termine degli interventi.


Nessuno chiedendo la parola, il Presidente 
pone ai voti la proposta di deliberazione di cui 
sopra e ribadisce la richiesta agli azionisti 
presenti di dichiarare eventuali carenze di le- 
gittimazione al voto, relativamente a questa de- 
liberazione.


Comunica quindi che non sono cambiati i soci 
presenti in assemblea e che nessun azionista ha 
dichiarato eventuali cambiamenti di legittima- 
zione di voto.


Le operazioni di voto si svolgono per alzata 
di mano mediante prova e controprova.


Al termine della votazione dà atto che la 
proposta di delibera sopra trascritta è approva- 
ta all'unanimità nessuno contrario nè astenuto.


Null'altro essendovi a deliberare, il Presi- 
dente dichiara sciolta la seduta alle ore 12.15 
(dodici e minuti quindici).


Si allega al presente verbale sotto la lette- 
ra "E" l'elenco degli intervenuti.
Omisi lettura degli allegati per volontà del 
comparso.
                                  E richiesto io
Notaio ho redatto il presente verbale scritto a 
macchina con nastro indelebile, nei modi di leg- 
ge, da persona di mia fiducia e da me completato 
a mano, del quale ho dato lettura al comparso 
che lo approva e con me lo sottoscrive.  


                                    Consta l'atto
di sette fogli scritti per ventisette intere pa- 
gine e parte della ventottesima.
    F.to Matteo Zucchi


 "   Dottor LORENZO STUCCHI Notaio (L.S.)
Allegato "A" del n. 186347/68025 di rep.
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